
Consiglio

COMUNE DI PRATO

Atto n. 250 del 30/09/2021

Oggetto: Mozione su "Stop Tampon Tax. Il ciclo non è un lusso".

Adunanza ordinaria del 30/09/2021 ore 09:00 seduta pubblica.

Il Presidente del Consiglio Gabriele Alberti dichiara aperta la seduta alle ore 9,26.

Risultano presenti al momento della votazione  i seguenti 24 consiglieri: 

Consigliere Presente Assente Consigliere Presente Assente

Alberti Gabriele S - Bartolozzi Elena S -

Belgiorno Claudio S - Betti Eva S -

Biagioni Marco S - Calussi Maurizio S -

Cocci Tommaso S - Curcio Marco - S

Facchi Antonio Nelson S - Faltoni Monia S -

Fanelli Giannetto S - Garnier Marilena - S

Guerrini Martina S - La Vita Silvia S -

Lafranceschina Mirko S - Lin Teresa - S

Longobardi Claudia - S Maioriello Carmine - S

Mugnaioni Sandra S - Norcia Silvia S -

Ovattoni Patrizia S - Romei Enrico S -

Rosati Matilde Maria S - Sapia Marco S -

Sbolgi Giacomo S - Sciumbata Rosanna S -

Soldi Leonardo S - Spada Daniele - S

Stanasel George Claudiu - S Tassi Paola S -

Tinagli Lorenzo S - Wong Marco - S

Presiede il Presidente del Consiglio Gabriele Alberti , con l'assistenza del Vice Segretario 
Generale Giovanni Ducceschi.

-----------------------------------

Assistono alla seduta i seguenti assessori : 
, Santi Ilaria, Leoni Flora
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Oggetto: Mozione su "Stop Tampon Tax. Il ciclo non è un lusso".         

Il Consiglio Comunale

Premesso che 

per  “Tampon  Tax”  si  intende  l’imposta  sui  prodotti  per  l’igiene  mestruale  essenziali 
(assorbenti interni, esterni, coppette mestruali) e che in diversi Paesi dell’Unione Europea si  
è aperta una discussione sull’entità e l’opportunità di mantenere un imposta su un bene 
sanitario primario. Infatti, stando al principio incontrovertibile per cui il ciclo mestruale è una 
funzione involontaria dell’organismo, ne consegue automaticamente come necessario l’uso 
di beni igienici mestruali. 

Considerato che 

una una persona con ciclo mestruale, dalla pubertà alla menopausa, affronta circa 520 cicli 
mestruali che durano in media 28 giorni e comportano 3-5 giorni di mestruazioni;

ciò comporta l’utilizzo in media di 4 assorbenti al giorno per un totale di 12 mila assorbenti 
nell’intero arco di vita ed una spesa di circa 1.700 euro solo per assorbenti.

Dato atto che 

in Italia si stima che ogni mese 21 milioni di persone acquistano prodotti sanitari, per un 
totale di circa 2.6 miliardi di prodotti venduti;

il prezzo medio di una confezione di assorbenti è di 4 euro per una spesa annuale di circa 
126 euro di cui 22,88 euro come Imposta sul Valore Aggiunto.

Evidenziato che

in  Italia  non è ancora stato opportunamente studiato   il  fenomeno della“period poverty” 
(povertà mestruale), ovvero l’impossibilità economica di potersi garantire un’igiene adeguata 
durante tutto il periodo mestruale attraverso appositi dispositivi sanitari e in luoghi idonei. 
Fenomeno che, in altri  contesti,  è stato approfondito così  come emerge da una ricerca 
condotta in Inghilterra da “Plan International UK”: su un campione di mille ragazze il 15% 
delle intervistate non riusciva ad acquistare assorbenti, mentre il 14% li chiede alle amiche 
perché troppo cari.

Ulteriormente considerato che

in Italia sono in vigore tre aliquote Iva: 4 % (aliquota minima, applicata alle vendite di generi 
di  prima necessità);  10% (aliquota  ridotta,  applicata  a  determinati  prodotti  alimentari,  a 
particolari operazioni di recupero edilizio ed ai servizi turistici); 22% (aliquota ordinaria, per 
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tutto il resto);

in Italia i prodotti sanitari per il ciclo mestruale, nonostante costituiscano un bene primario, 
sono sottoposti  all’Iva  del  22% cioè l’aliquota  massima contemplato  dal  sistema fiscale 
italiano;

in Italia sono sottoposti all’Iva al 22% anche prodotti come i pannolini per l’infanzia prodotti 
similari per persone anziane o con disabilità;

Richiamata 

la direttiva 2006/12/CE del 28 novembre 2006 relativa al sistema comune d’imposta sul 
valore  aggiunto  che stabilisce per gli  Stati  membri  la possibilità di  applicare una o due 
aliquote  ridotte  a  “prodotti  farmaceutici  normalmente  utilizzati  per  cure  mediche,  per  la 
prevenzione delle malattie e per trattamenti medici e veterinari, inclusi i prodotti utilizzati per 
fini di contraccezione e di protezione dell’igiene femminile”.

Evidenziato che 

in Europa numerosi Paesi hanno affrontato positivamente il tema: 

● in Francia, ad esempio, la tampon tax è stata ridotta dal 20% al 5,5%, 
● in Belgio è passata dal 21% al 6%,
●  nei Paesi Bassi è al 6%, 
● in  Spagna  è  stato  previsto  di  abbassare  l’IVA per  assorbenti  interni,  esterni  e 

coppette mestruali dal 10% al 4%,
● in Germania è stata abbattuta dal 19% al 7%, 
● in Irlanda non viene applicata Iva su questi beni, 
● nel  Regno  Unito,  in  aggiunta,  si  distribuiscono  gratuitamente  i  prodotti  sanitari 

femminili alle studentesse in contrasto alla “period poverty”. 

Fatto presente che 

in Italia oltre 250mila cittadine e cittadini hanno firmato appelli per chiedere al Governo e al 
Parlamento di abolire o quantomeno ridurre la “tampon tax” e, nell’ambito dell’esame del  
decreto fiscale da parte del Parlamento, l’Intergruppo parlamentare sui diritti delle donne ha 
presentato un emendamento che prevede l’aliquota ridotta sui  prodotti  sanitari  e igienici 
mestruali, quali tamponi interni, assorbenti igienici esterni, coppe e spugne mestruali.

Ritenuto opportuno e necessario

per i motivi riportati in narrativa, che anche il nostro Paese riconosca come beni primari i  
beni  igienici  mestruali  affrontando  le  problematiche  legate  alla  “period  poverty”  e 
riconoscendo le relative agevolazioni fiscali.
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Dato atto che 

il  Comune di Prato da maggio 2021 ha ottenuto l’abolizione dell’IVA al 22% dai prodotti 
igienici mestruali in tutte le farmacie Pratofarma;

Vista la proposta di mozione dei Gruppi di Maggioranza su "Stop Tampon Tax. Il ciclo non è 
un lusso";

(Omissis gli interventi di cui al verbale)

Vista  la votazione,  eseguita in  modo palese,  sulla proposta di  mozione presentata,  che 
ottiene il seguente esito: 

Presenti 24  

Favorevoli 23 Alberti,  Bartolozzi,  Biagioni,  Calussi,  Facchi,  Faltoni,  Fanelli,  Guerrini, 
Mugnaioni,  Norcia,  Rosati,  Sapia,  Tassi,  Tinagli,  Sbolgi,  Sciumbata, 
Romei, Belgiorno, Betti, Lafranceschina, Soldi, Cocci, La Vita

Astenuti 1 Ovattoni

 
APPROVATA

Invita il Sindaco e la Giunta a: 

Continuare  anche  oltre  il  31  dicembre  2021  la  collaborazione  con  Pratofarma  spa  - 
Farmacie  Pratesi  volta  ad applicare prezzi  particolarmente  contenuti  e  promozionali  sui  
prodotti sanitari e igienici mestruali, (quali tamponi interni, assorbenti igienici esterni, coppe 
e  spugne  mestruali)  ed  ogni  altra  eventuale  iniziativa  per  migliorare  la  disponibilità  e 
l’educazione all’uso di questi prodotti in particolare per le  fasce più svantaggiate;

ampliare la collaborazione con Pratofarma spa – Farmacie Pratesi per ottenere l’abolizione 
dell’Iva al 22% anche da pannolini per l’infanzia e prodotti similari per persone anziane o 
con disabilità;

sollecitare il  Governo ed il  Parlamento a prevedere un’immediata riduzione dell’aliquota, 
attualmente al  22%, per  i  prodotti  igienico-sanitari  mestruali,  per  arrivare poi  alla  totale 
detassazione dei beni essenziali alla salute ed all’igiene femminile;

richiedere alla Regione Toscana di affrontare ed approfondire il  fenomeno della “povertà 
mestruale”,  anche,  eventualmente,  attraverso  uno  studio  qualitativo  delle  fasce 
economicamente a rischio, e prevedere un piano di agevolazioni economiche per l’acquisto 
di prodotti sanitari e igienici mestruali per le fasce più deboli;
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richiedere,  inoltre,  alla  Regione  Toscana  di  incentivare  la  produzione  di  assorbenti  con 
materiali  il  cui  smaltimento  sia  sostenibile  a  livello  ambientale,  nonché  incentivare  la 
raccolta differenziata dei prodotti igienici mestruali e prodotti similari per bambini e anziani e 
di  approfondire  la  possibilità  di  realizzazione  di  un  impianto  regionale  di  riciclo  degli  
assorbenti – seguendo esempi virtuosi già presenti in Italia, come quello di Treviso.

                                                                                                                                                 
(omissis il verbale)

Letto, firmato e sottoscritto,

Il  Vice  Segretario  Generale  Giovanni 
Ducceschi 

 Il Presidente del Consiglio Gabriele Alberti
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